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Quinto giorno di terroristici dei B 52 

Centinaia di criminali incursioni 
dell'aviazione USA sul Nordvietnam 

Oltre 600 tonnellate di bombe sganciate dai B 52 - Almeno 280 attacch i lanciati dall'aviazione tattica - Testimonianze di giornalisti sulle di
struzioni a Nam Dinh - Cacciatorpediniere americani colpiti dalle batterie costiere della RDV • Attacchi del FNL a ottanta chilometri da Saigon 

SAIGON. 12 
I B-52 sono stati scagliati 

per il quinto giorno conse
cutivo contro 11 Vietnam del 
Nord, in sette ondate di tre 
cinque apparecchi ciascuna 
8ono state sganciate oltre 600 
tonnellate di bombe. Altre cen
tinaia di tonnellate di bom 
be sono state lanciate dal
l'aviazione tattica, che ha ef
fettuato in 24 ore non meno 
di 280 incursioni. Tre aerei 
sono stati abbattuti dalla con
traerea nord-vietnamita. 

Riprendono i negoziati ? 

degli 

Il delegato 

li USA 

è rientrato 

a Parigi 
Dichiarazioni di Xuan 
Thuy circa le « nuove d i 

rettive » 

PARIGI. 12 
Il capo della delegazione 

americana alla conferenza sul 
Vietnam, Porter, è rientrato 
oggi a Parigi e ha accennato 
alla possibilità che gli Stati 
Uniti riprendano il loro posto 
al tavolo delle trattative. « Il 
presidente Nixon — egli ha 
detto — è molto interessato 
ad una soluzione del proble
ma vietnamita. Il mio ritorno 
qui è una ulteriore indica
zione della sua forte prefe
renza per una soluzione del 
genere ». 

L'ambasciatore Porter non 
è stato più preciso, per quan
to riguarda un eventuale ri
torno alla trattativa. «Ho bi
sogno di un po' di tempo — ha 
detto — per valutare la si
tuazione e gli atteggiamenti 
che possono essere assunti 
dall'altra parte». 

Interrogato circa le dichia
razioni fatte a Hanoi dal capo 
della delegazione della RDV, 
Xuan Tìiuy, secondo le quali 
questo tornerà tra breve a 
Parigi «con nuove direttive», 
Porter ha ricordato le prece
denti proposte americane e 
ha detto: «Esse rimangono 
una buona base di discussio
ne. Ma se possiamo ottene
re l'avvio di tale discussione, 
non ho difficoltà a dire che 
non mi limiterei a questo o 
quel punto. Cercheremo di 
essere flessibili ». 

• • • 
Le dichiarazioni di Xuan 

Thuy circa le « nuove diretti
ve» erano state riferite dal
l'AFP in un dispaccio da Ha
noi. L'agenzia precisava che il 
capo della delegazione nord-
vietnamita non ha fornito in
dicazioni né sul contenuto del
le direttive né sulla data del 
suo ritorno nella capitale 
francese. 

Xuan Thuy, che ha parteci
pato sabato a una riunione di 
governo, ha ribadito la posi. 
zione fondamentale di questo 
ultimo, secondo la quale una 
soluzione politica deve inclu
dere la formazione a Saigon 
di un governo a tre (GRP, 
pro-americani e neutralisti). 
sottolineando che Hanoi non 
intende «imporre un governo 
comunista». Il delegato viet
namita ha anche respinto la 
ipotesi di un cessate il fuoco 
senza accordo politico. 

A Parigi si ricorda infine 
che il consigliere della dele
gazione nord-vietnamita, Le 
Due Tho, ha recentemente di
chiarato di essere pronto a ri
prendere i contatti privati con 
gli americani, purché questi 
portino nella trattativa elemen
ti nuovi e purché riprendano 
contemporaneamente anche i 
negoziati ufficiali. 

Alcuni giornalisti che han
no potuto visitare la città di 
Nam Dinh. dove l'aviazione 
americana si è particolarmen
te accanita sia nella prima 
scalata johnsoniana che nel 
corso della scalata attuale, han. 
no riferito che la città, che 
aveva centomila abitanti, è 
quasi completamente in rovi
na. I giornalisti, come riferi
sce ì'AP da Hanoi, hanno 
calcolato che il numero del 
civili uccisi sia superiore al 
migliaio. 

La città di Nam Dmh è la 
terza città del Nord Vietnam 
per importanza, ed è il « cen
tro cotoniero » della RDV. Gli 
stabilimenti tessili erano già 
stati distrutti nel 1968 dal
l'aviazione americana, che vi 
aveva colpito anche quartieri 
popolari e danneggiato grave
mente la cattedrale cattolica. 

La costa nord - vietnami
ta continua ad essere bom
bardata dalle unità della Set
tima Flotta, che però è co
stretta a pagare un alto prez
zo VAP informa che « il 
comando della Settima Flot
ta ha comunicato solo oegi 
che sabato scorso una flotti
glia di cacciatomediniere a-
mericanl è stata impegnata 
in un duello a fuoco con le 
batterie costiere nord-vietna
mite e che le unità america
ne sono state raggiunte da 
circa 150 colpi ». VAP aggiun-
gè che «nessuna unità ha pe
rò riportato danni di rilievo ». 

Nel Vietnam del Sud I fan
tocci hanno annunciato che 
un convoglio con munizioni 
e rifornimenti è giunto oggi 
ad An Loc lungo la strada nu
mero 13. che però continua 
ad essere «insicura» E' la pri
ma volta, dopo 66 giorni di 
tentativi, che una colonna 
raggiunge An Loc. Le notizie 
analoghe date nei giorni scor 
si si erano rivelate false. I 
« consiglieri » americani tutta
via non cantano vittoria II 
prezzo pagato finora è stato 
altissimo. Lungo la strada nu
mero 13 una divisione di Sai
gon ha perduto metà degli ef
fettivi e quasi tutti 1 suoi car
ri armati, e un'altra divisione 
è stata anch'essa falcidiata. La 
guarnigione di An Loc. secon
do cifre comunicate a Sai
gon, e quindi certamente in
feriori al vero, ha avuto 1600 
morti e 3 500 feriti. 

Intanto la pressione delle 
forze di liberazione si è fat
ta sentire ad una ottantina 
di chilometri ad est di Sai
gon. nella provincia di Phuoc 
Tuy. dove l'importante capo
luogo distrettuale di Xuyen 
Moc risulta accerchiato dal 
FNL. E' in questa stessa pro
vincia che nelle scorse setti
mane era stata liberata la cit
tadina di Dat Do. Giornalisti 
occidentali avevano riferito 
che. per consentire al soldati 
fantoccio di rioccuparla, l'a 
viazione americana l'aveva 
quasi completamente rasa al 
suolo. Oggi altri giornalisti 
occidentali riferiscono che I 
soldati di Saigon, rientrati 
nella città, si sono abbando
nati ad un saccheggio siste
matico di tutto quanto era ri
masto intatto. 

• • • 
BANGKOK. 12 

Un contingente di * marl-
nes » americani è giunto se
gretamente in Thailandia do 
ve già si trovano oltre 40 000 
soldati USA. addetti alle gran
di basi dalle quali partono 1 
bombardieri americani che 
attaccano l'Indocina VAP ri
ferisce che non si sa di quan 
ti uomini questo contingente 
sia composto, ma che « nu
merosi autocarri e altri vei
coli col contrassegno del cor
po dei marines » sono stati 
visti attorno alla base aerea 
di Nam Phong. 34 km a nord 
dì Khoan Kaen e 386 a nord 
di Bangkok. 

VAP ag?:un?e che « ieri no 
tizie da Washington dicevano 
che squadriglie di caccia dei 
« marines » recentemente tra
ferite a Danang nel Vietnam 
del Sud per partecipare al
l'offensiva aerea contro il 
Vietnam del Nord sarebbero 
state inviate a Nam Phong». 

TEL AVIV — Kozo Okamofo, unico superstite del e command o» giapponese che ha compiuto il 30 maggio scorso il massacro 
all'aeroporto di Lod, sarà giudicato da un tribunale militare. Lo ha annunciato oggi un portavoce della polizia. Nella tele
foto: Okamoto durante l'interrogatorio 

Il ministro degli esteri sovietico a Parigi 

I/EUROPA AL PRIMO POSTO 
NEI COLLOQUI DI GR0MIK0 

Conferenza sulla sicurezza e piani per la riduzione delle forze sono i temi principali 
La visita precede quella del presidente francese, Pompidou, a Bonn 

Per le presidenziali di novembre 

Kennedy potrebbe 
essere candidato 

WASHINGTON. 12. 
Al senatore Edward Kenne

dy potrebbe essere proposta 
la candidatura per le pros 
sime elezioni presidenziali, 
nel caso che il senatore Mc-
Govern non riesca ad otte
nere la candidatura stessa al
la prossima convenzione del 
partito democratico. Lo ha 
detto il deputato Wilbur Milis, 
nota personalità del partito 
democratico e presidente di 
una delle commissioni econo
miche della Camera dei rap
presentanti. 

Mills ha affermato che nel 
caso in cui McGovern non 
riuscisse ad ottenere la can
didatura alla prima 7o'azio-
ne i Iavon della convenzio
ne — che si svolgerà il 10 lu 
elio a M'ami — entrerebbe
ro in una fase di stallo; a 
questo punto la convenzione 
« guarderebbe con favore al 
senatore Kennedy, semprechè 

egli sia disposto ad accettare 
la nomina ». A chi ha obiet
tato che più volte Kennedy 
ha affermato di non voler 
concorrere per la Casa Bian
ca. Mills ha risposto che «se 
la convenzione si verrà a tro
vare in posizione di stallo e 
deciderà di sceglierlo per il 
posto più importante, penso 
che gli sarà assai difficile ri
fiutarlo» Infine Mills ha det
to che prenderebbe in con
siderazione la designazione a 
candidato per la vice-presi
denza. nel caso in cui Ken
nedy concorresse per la pre
sidenza. 

Intanto in settimana si 
svolgeranno In sei Stati le 
convenzioni statai: del oartito 
democratico per la scelta dei 
delegati alla convenzione. Non 
si esclude che dai risultati 
possa anche emergere una 
prima conferma delle affer
mazioni di Mills. 

Un severo documento dei vescovi della regione meridionale 

Brasile : la chiesa contro le torture 
I prigionieri vengono sottoposti a trattamenti crudeli che « provocano mutilazioni, il crol
lo della salute e anche la morte » — Espulso dal Mozambico un sacerdote progressista 

RIO DE JANEIRO. 12 
Ancora una severa denun

cia da parte della Chiesa cat
tolica brasiliana contro il re
gime fascista. La Conferenza 
episcopale della regione me 
ridionale, riunita in una cit
tadina dello Stato di San Pao
lo, ha reso pubblico un do
cumento in cui le autorità 
sono accusate di ricorrere «a 
metodi di tortura fisica, psi
cologica e morale che provo
cano mutilazioni. Il crollo del 
la salute e anche la morte » 
dei prigionieri politici. 

I vescovi hanno inoltre con
dannato gli arresti « che han
no tutta l'apparenza di veri 
e propri rapimenti ». Agenti 
dei vari servizi segreti cattu 
rano persone «sospette di at
tività sovversiva » senza aver
ne avuto un mandato scrit
to da parte dell'autorità giu
diziaria, come Invece prescri
verebbero le leggi ancora in 
Vigor*. Le famiglie degli ar

restati non vengono nemme
no avvertite Se cominciano a 
chiedere e a indagare, si sen
tono rispondere da poliziotti. 
ufficiali dell'esercito, funzio 
nari governativi: « Non ne 
sappiamo nulla ». I prigionie
ri spariscono Talvolta vengo
no riconsegnati morti ai fa
miliari. Oppure sono sepolti 
di nascosto. Spesso i poliziot
ti. sia quelli « ufficiali ». sia 
quelli membri delle varie «po
lizie parallele », come il fa
migerato - « squadrone della 
morte», non arrestano nem-
meno: uccidono il « sospetto 
sovversivo» con il pretesto 
che « ha tentato di fuggire », 
o anche senza nessun prete 
sto Esiste una lista di 126 
persone, « liquidate », «scom 
parse »» o morte sotto le tor
ture in soli tre anni, dal 13 
febbraio 1969 al primo trime
stre del 12. 

Non è la prima volta che 
prelati cattolici brasiliani 

prendono posizione aperta 
contro la repressione. Ma que
st'ultimo documento — com
menta YAssociated Press — 
a rappresenta senza dubbio la 
sfida più diretta lanciata dal 
la Chiesa al governo in que 
sti ultimi mesi, ed è desti
nato ad acuire ancor più il 
conflitto che divide Chiesa e 
Stato ». 

Il governo brasiliano si è 
rifiutato di collaborare ad 
un'inchiesta che l'Organizza
zione degli Stati americani 
avrebbe voluto aprire in me
rito alle denunce di torture, 
affermando che essa « avreb
be rappresentato un'indebita 
ingerenza nei suoi affari in
terni ». 

Il documento dei vescovi 
brasiliani è stato pubblicato 
dai più importanti giornali 
brasiliani, cosa insolita, per
ché in generale (anche se 
non sempre) la pubblicazio
ne di notizie, lettere o altri 

documenti relativi alle tortu
re è impedita dalla censura. 

MADRID. 12 
L'ultimo numero della rivi

sta cattolica Vida Sueva pub
blica le dichiarazioni del 
rev. Luis Alfonso da Costa. 
un missionario portoghese 
espulso dalle autorità colo-
naliste potoghes: del Mo
zambico per aver tentato di 
ottenere la liberazione dal 
carcere di un catechista ar
restato e torturato perché 
simpatizzante con il movi 
mento di liberazione. Il rev. da 
Costi, dopo aver subito lun 
ghi interrogatori, anche di 
sei ore consecutive, è stato 
messo di fronte al dilemma: 
o il carcere o l'espulsione. 
Consultatosi con il vescovo di 
Beira, mons. Viera Pinto, il 
sacerdote ha scelto la secon-
da soluzione. Ora si recherà 
a Roma, per Informare della 
vicenda il superiore generale 
del suo ordine. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12. 

Il ministro degli esteri del
l'Unione Sovietica Andrei Gro-
miko, accompagnato dal capo 
di gabinetto Makarov e dai 
responsabili dei dipartimenti 
per l'Europa e il Medio Orien
te, è giunto questa sera a Pa
rigi per una visita ufficiale di 
quattro giorni, nel corso del
la quale avrà colloqui col pre
sidente della Repubblica, Pom
pidou, col primo ministro 
Chaban Delmas e il collega 
francese Schumann. 

La visita di Gromiko rientra 
nel quadro degli accordi di 
consultazione e di azione co
mune fissato nell'ottobre scor
so, all'epoca della visita di 
Breznev a Parigi, ma si inqua 
dra anche nella recente offen
siva diplomatica dell'URSS in 
Europa. L'URSS — come seri 
veva giorni fa la "Pravda" — 
considera i rapporti franco-so
vietici come un modello del 
genere 

In effetti, sia sul piano pò 
litico che su quello economi-
mico, si può dire che il dia
logo fra i due governi è co
stante; subito dopo la visita 
di Gromiko, si riunirà a Pa
rigi la « grande commissione » 
franco-sovietica che una volta 
l'anno fa i] punto degli svi
luppi economici e commercia
li fra i due paesi 

Secondo la stampa francese 
meglio informata, Gromiko de
ve sviluppare a Parigi due te 
mi che stanno a cuore ai di
rigenti sovietici: la fissazione 
di una data per la convocazio
ne di una riunione preparato
ria della conferenza sulla si
curezza europea, e l'esame del 
problema relativo alla riduzio
ne equilibrata delle forze mi
litari in Europa. 

Sul primo tema, si sa che 
Breznev e Pompidou avevano 
concordato che la conferenza 
cominciasse nel "72, ma le dif
ficoltà incontrate dal governo 
tedesco nello sviluopo della 
sua "Ostpolitik" hanno fatto 
tramontare queste aspirazioni. 
Francia e Unione Sovietica, se 
d'accordo, potrebbero ora 
premere sui rispettivi alleati 
affinché l'anno in corso veda 
almeno riunirsi la commissio
ne preparatoria. 

Ora. se per la Francia non 
vi sono ostacoli seri a questo 
progetto, è difficile dire la 
stessa cosa della Germnia fe
derale. dove si parla ormai co
me un fatto inevitabile del
l'anticipo a novembre delle 
elezioni legislative; il che ren 
de difficile anche la prepara 
zione della conferenza sulla 
sicurezza europea. 

Tuttavia il momento scelto 
da Gromiko per questa visita 
in Francia è favorevole, poiché 
fra breve Pompidou deve re 
carsi a Bonn in visita ufficia
le è là potrebbe stabilire con 
Brandt la possibilità di avvia
re, anche in periodo elettora
le, la preparazione concreta 
della conferenza 

Più difficile è ti problema 
della riduzione equilibrata del
le forze in Europa, variante 
del vecchio piano sulle fasce 
smilitarizzate, poiché la Fran
cia ha in Europa una politica 
militare relativamente autono

ma della quale è estremamen
te gelosa, anche se rientra nel
la globalità dei piani atlantici 
di difesa. L'URSS sarebbe fa
vorevole a negoziati parziali 
sulla sicurezza europea e sul
la riduzione delle forze arma
te in Europa, mentre la Fran
cia è poco sensibile a questo 
parallelismo, considerando che 
le forze armate costituiscono 
una garanzia della sua auto
nomia politica. 

Comunque i due problemi 
sono stati evocati nel corso 
della recente visita di Nixon a 
Mosca e, a questo proposito, 
Gromiko deve anche attenua
re certe reazioni negative che 
il negoziato americano-sovieti
co ha suscitato a Parigi in 
quanto « negoziato diretto tra 
supergrandi »: non a caso, per 
attenuare queste reazioni e ri
spettando scrupolosamente gli 
impegni presi a Parigi da 
Breznev. l'URSS ha tenuto co
stantemente al corrente la 
Francia dei colloqui con Ni
xon e dei loro risultati. 

Sul Medio Oriente e sul 
sud est asiatico, altro punto 
che verrà sollevato nei collo
qui franco-sovietici, non vi so
no difficoltà di sorta, avendo 
I due governi punti di vista 
molto vicini. 

Auguste Pancaldi 

L'appoggio libico 

all'IRA 

Protesta 
britannica 

per le 
dichiarazioni 
di Gheddafi 

Centrismo in difficoltà 

LONDRA, 12 
Le dichiarazioni del colon

nello Gheddafi sugli aiuti che 
la Libia darebbe ai nazionali
sti dell'Ulster hanno suscitato 
reazioni molto aspre da parte 
ufficiale britannica. Il ministro 
di Stato per gli affari esteri. 
Joseph Godber, ha convocato 
l'ambasciatore di Libia a Lon 
dra Khairy Ben Amer e gli ha 
presentato una vibrata prote
sta verbale contro la dichia
razione attribuita a Gheddafi. 
Il presidente del consiglio ri
voluzionario libico, parlando 
ieri ad una manifestazione in
detta per ricordare il secondo 
anniversario dello sgombero 
della base di Weehlus da par
te degli americani, aveva di
chiarato che la Libia intende 
combattere l'imperialismo in
glese ovunque esso si manife
sti e per questo aiuta attuai. 
mente i combattenti nord-
irlandesi fornendo armi co
me contributo alla loro lotta 

Il Foreign Office ha intanto 
reso noto che le autorità bri
tanniche condurranno imme
diatamente un'inchiesta per 
accertare se la dichiarazione 
di Gheddafi risponda a veri
tà. Una petroliera libica che 
nelle prossime 24 ore attrac
cherà nel porto di Belfast, sa
rà accuratamente perquisita 
dalle truppe inglesi e dalla 
polizia 

Reazioni negative anche a 
Dublino, soprattutto negli am
bienti dell'opposizione: il «Fi
ne Gael » (partito unito) ha 
denunciato la dichiarazione dì 
Gheddafi come « un interven
to criminale e ineiustificato ne
gli affari di altri Stati »: un 
portavoce del governo invece 
si è limitato a dire che le pa
role del leader libico vengono 
ora attentamente esaminate: 
dot canto suo una fonte del-
l'IRA ha detto che la notizia 
costituisce «una totale sor
presa ». 

Bandiera Rossa 

sulle «alleanze 

fra imperialisti» 
PECHINO. 12. 

La rivista teorica del PC ci
nese. « Bandiera Rossa » tratta 
nel numero di giugno di que
stioni di storia moderna (l'ar
ticolo fa parte di una serie 
dedicata alla « necessità di stu
diare a fondo la storia mondia
le e soprattutto la storia del
l'imperialismo >) ed afferma 
che « le alleanze tra imperia
listi sono alleanze tra banditi 
ma per i banditi è impossibile 
unirsi ». La rivista ricorda le 
discussioni fra le grandi po
tenze nei primi decenni del se
colo a proposito della limita
zione degli armamenti per con
cludere poi che oggi « le due 
superpotenze praticano nel mon-
ao la pciitica delle cannoniere 
per diffondere il neocolonia
lismo ». 

L'articolo afferma che in 
questo dopoguerra « l'imperia
lismo americano ha occupato il 
pc<=to degli imperialisti tedeschi 
e giapponesi » non solo tentando 
di < asservire l'Asia. l'Africa e 
l'America Latina > ma anche 
mirando « ^ praticare la politica 
della legge della giungla verso 
l'Europa occidentale. l'Ameri 
ca del Nord e l'Oceania ». Si 
parta poi delle sconfitte subite 
dupli Stati Uniti ad opera dei 
pcnoi: in lotta, della crisi del 
dollaro, del dissenso interno ne
gli Stati Uniti. con abbondanza 
dei consueti attacchi antisovie-
tu-i e di accuse ai « revisionisti 
vecchi e nuovi » che sarebbero 
t un'nr'stocrazia operaia imbor
ghesitasi, agenti dell'imperia
lismo ». 

(Dalla prima pagina) 

con la piena adesione di tutte 
le componenti del partito, i 
repubblicani daranno il loro 
contributo per la formazione 
di un governo di coalizione» 
(è sottinteso: un governo cen
trista). Un giornalista ha chie
sto al segretario del PRI che 
cosa accadrebbe nel caso in 
cui ciò non avvenisse: ed egli 
ha risposto: « Non siamo noi 
ma la DC ad avere tredici mi
lioni di voti; provveda dunque 
essa a risolvere il problema. 
Si tratta di vedere se si rico
nosce o meno uno stato di 
emergenza; e se questo è ve
ro, deve essere vero per tutti*. 
Non è difficile l'interpretazio
ne delle poche frasi di La Mal
fa, attraverso le quali si può 
anche intravedere quello che 
è stato il reale contenuto 
del suo colloquio con Forlani: 
il PRI è disponibile per il cen
trismo, ma solo alla condizio
ne che la DC sia unanime nel
la scelta del governo con i li
berali. Tutti sanno, senza bi
sogno di attendere la riunione 
della Direzione dello « Scudo 
crociato », che la DC non è 
unanime. Le dichiarazioni del 
segretario repubblicano, quin
di. non fanno che confermare 
lo stato di obiettiva difficoltà 
in cui il tentativo centrista si 
trova. Esse, tuttavia, sono 
formulate in modo tale da co
stituire una pretesa incredi
bile e grottesca nei confronti 
della stessa autonomia della 
DC come partito. 

La Direzione democristiana. 
non ancora convocata, si 
svolgerà probabilmente sol
tanto domattina. Relatore sa
rà Andreotti, non Forlani. Gli 
ambienti democristiani sono. 
ovviamente, in ebollizione. Ieri 
mattina, conversando con i 
giornalisti a Montecitorio, il 
leader basista Galloni ha 
espresso un giudizio recisa
mente negativo sulla ipotesi 
centrista. Qualcuno dei pre
senti ha prospettato l'even
tualità che esponenti delle 
correnti della sinistra de pos
sano entrare in un governo 
con i liberali, e Galloni ha 
risposto: « Un'ipotesi del ge
nere è un'offesa. Per tutti noi 
(e cioè per basisti, " Forze 
nuove " e morotei - n.d.r.) il 
problema non si pone neppu
re; è un problema che non 
esiste ». Anche l'on. Granelli, 
parlando a Trieste, ha riba
dito l'opposizione al centri
smo. < La Direzione del par
tito — ha detto — sarà chia
mata a prendere decisioni ri
levanti e si sbaglierebbe a 
dare tutto per scontato. Nes
suno mette in discussione nel
la DC il legame solidale del
la disciplina, ma non vi è 
dubbio che nell'ipotesi di una 
svolta centrista, inevitabil
mente sbilanciata a destra, 
non mancherà una larga e 
netta contrarietà al capovol
gimento della linea del cen
tro-sinistra, stabilita nei con
gressi. Vi sono nella DC for

ze ed esponenti autorevoli che 
non possono seguire Saragat 
e La Malfa nella loro indiffe
rente disponibilità al centri
smo ' o al centro-sinistra ». 
A Ravenna, frattanto, presen
te il presidente della DC. Zac-
cagnini, il Comitato provincia
le democristiano ha approva
to a larga maggioranza un 
documento di netta opposizio
ne al centrismo. Il documen
to ritiene « improponibile la 
costituzione di un governo di 
centro, sia perché esso di
sporrebbe di margini estre
mamente ristretti, favorendo 
l'inserimento del MSI, sia per 
la sua incapacità di sviluppa
re una politica di autentico 
progresso ». 

A Brescia si è svolta una 
riunione nazionale dei giova
ni di « Forze nuove », presen
te l'on. Fracanzani. del diret
tivo de della Camera. Il do
cumento approvato critica la 
lentezza con la quale viene 
portata avanti la crisi e ri
corda che la prospettiva cen
trista è uscita battuta dalle 
urne; l'abbandono del centro
sinistra, sottolinea ancora il 
documento, sarebbe in con
trasto « con le decisioni prese 
da tutti i congressi de negli 
ultimi dieci anni, per cui solo 
un nuovo congresso, e non 
certo un presidente del Sena
to, può sovvertire e violare 
tale linea ». 

In favore di un governo 
centrista si è pronunciato ieri 
solo l'on. Scalfaro. Nella cor
rente dorotea — di maggio
ranza relativa nella DC — si 
è fatto evidente negli ultimi 
giorni un certo travaglio in 
ordine alla scelta della for
mula di governo: erano risa
pute, del resto, le tendente 
centriste di Piccoli, in contra
sto con la prudenza di Rumor, 
il quale non vuole pregiudica
re nulla nel rapporto con i 
socialisti, ritenendosi sempre 
in gara — tra l'altro — come 
il possibile leader di un cen
trosinistra moderato. Per met
tere a punto la linea della cor
rente, vi è stata ieri una riu
nione tra Rumor, Piccoli e 
Gullotti. al termine della qua
le un breve comunicato avver
tiva che i tre avevano « re
gistrato una perfetta comu
nanza di idee sia in ordine ai 
problemi governativi, sia a 
quelli di partito ». Nei corri
doi i portavoce dei dorotei si 
sono fatti in quattro, poi. per 
spiegare che la loro corrente 
non aveva ancora sposato le 
tesi centriste. 

Preme furiosamente nel sen
so del centrismo, naturalmen
te, l'on. Preti, socialdemocra
tico, il quale ha detto, tra 
l'altro, che la prossima riu
nione della Direzione de ri
veste un'« importanza stori
ca ».* e Al punto in cui sono 
giunte le cose — dice Preti 
con tono che vuole essere in
coraggiante — chi può cre
dere seriamente che pochi li
berali siano in grado di osta
colare il progresso sociale 
nella nazione italiana? ». 

Spaventosa strage USA 
(Dalla prima pagina) 

Nixon nel Vietnam. Il Pre
sidente aveva infatti bisogno 
di « pacificare » le campagne 
per poter attuare il program
ma di e vietnamizzazione » 

ficazione delle incursioni ae
ree americane contro il Viet-
nami del Nord in prossimità 
del confine cinese costituisce 
«una minaccia alla sicurezza 
della Cina ». La dichiarazione 
afferma che «questi atti di 
aggressione» degli Stati Uni-

della guerra e, ristabilendo > ti non sono soltanto « nuovi 
il controllo sulle popolazioni. 
poter attingere da esse gli uo
mini necessari alla costituzio
ne dell'esercito di Saigon. Gli 
orrori denunciati da Buckley 
per il 1968 sono quindi conti
nuati negli anni successivi, fi
no alla grande offensiva di 
quest'anno delle forze di li
berazione. che ha dimostrato 
come nonostante i massacri 
la «pacificazione» e la « viet
namizzazione » non abbiano 
mai raggiunto i loro obbiettivi. 

La dichiarazione 
cinese 

TOKIO, 12. 
Una dichiarazione del mini

stero degli Esteri cinese af
ferma che la recente mtensi-

crimini di guerra» contro la 
RDV ma anche «gravi provo
cazioni contro la Cina». 

La dichiarazione — che è 
stala diramata sabato scorso 
e trasmessa oggi dall'agen
zia Nuova Cina — ribadisce 
che « il governo e il popolo 
cinesi manifestano il loro ri
soluto appoggio al popolo 
vietnamita ». 

Questa dichiarazione fa se
guito ad una nuova incur
sione compiuta ieri da for
mazioni di « Phantom » che 
a ondate successive hanno 
effettuato bombardamenti a 
una quarantina di chilometri 
dalla frontiera con la Cina. 
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